Un metodo al servizio del bambino


Posso dire di aver visto nascere il Globalismo Affettivo e di aver partecipato allo sviluppo e validazione del metodo nei primi anni novanta, ahimè del secolo scorso, coordinando la sperimentazione ex art.3 DPR 419/74 , autorizzata dal Ministero per un triennio.

Un periodo appassionato  , vissuto con un impegno professionale improntato allo scambio , al confronto dialettico, vivace , colorito  in un clima da cantiere , da  work in progress, che in un ventennio di  innovazione, ha visto protagonista il docente Vito De Lillo, autore del metodo.


 Sin dagli albori dell’epoca dei Commodore 64,  De Lillo ha intuito il potenziale didattico delle nuove tecnologie applicate all’insegnamento e costruito un metodo per promuovere i processi di acquisizione della letto-scrittura , in una prima fase destinato ad alunni in difficoltà.


Il metodo rivela la sua efficacia coniugando magistralmente tecnologia e dimensione affettivo–emotiva, fantastica dei bambini, dai quattro ai sette anni, valorizzando il bisogno di fabulazione con il “ Racconto delle lettere “ e l’approccio ludico al mondo dei simboli alfabetici.


Con il metodo, ispirato ai principi psico – pedagogici più accreditati dalle ricerche del settore, si intende promuovere in continuità, negli anni – ponte, processi pluridimensionali in un ambiente di apprendimento congeniale e stimolante, che mobilita l’attenzione, attiva la motivazione, stimola l’interazione  tra pari, ambiente organizzato e gestito dalla accorta regia del docente.


Nella realizzazione dei percorsi  metodologici  si scoprono  spunti eclettici di Piaget , Bruner , Vygotskij , individuati nell’attenzione alle fasi dello sviluppo, nell’attivazione di processi di apprendimento a spirale, nella valorizzazione della spontanea disponibilità e curiosità del bambino a familiarizzare con codici alfabetici, senza temere  anticipazioni intempestive perché  l’intervento scaturisce dal bisogno del bambino di esplorare a suo modo e a sua misura la realtà in cui vive.


Il Globalismo Affettivo è un metodo che affascina in maniera globale e avvincente i bambini riuscendo a creare quella scuola attraente  e tecnologicamente attrezzata che tutti oggi vorrebbero realizzare.


E’ questa un ‘esigenza ineludibile nella realtà attuale caratterizzata da nativi digitali.


Tale esigenza attribuisce un valore aggiunto al Globalismo  Affettivo, metodo che  continuo a promuovere nel Circolo di Poggiofranco, che attualmente dirigo, coinvolgendo i docenti delle scuole d’infanzia, che lo hanno adottato per i loro alunni con sorprendenti risultati sul piano didattico, grande soddisfazione da parte delle famiglie e, soprattutto , la sorridente e vivace partecipazione di ogni bambino , che trova nel Computeraio,  personaggio magico, il suo compagno che lo guida in un itinerario personalizzato alla scoperta del mondo delle lettere per crescere alfabetizzato e competente.
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